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Decreto Legge del 25/06/2008 n. 112

possono  risolvere,  fermo  restando quanto previsto dalla disciplina         
vigente  in  materia  di decorrenze dei trattamenti pensionistici, il         
rapporto  lavoro  con  un  preavviso  di  sei  mesi.  Con decreto del         
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  da  emanare entro novanta         
giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore del presente decreto, su         
proposta   del   Ministro   per   la   pubblica   amministrazione   e         
l'innovazione,  di  concerto  con  il  Ministro dell'economia e delle         
finanze, sentiti i Ministri dell'interno e della difesa sono definiti         
gli  specifici  criteri e le modalita' applicative dei principi della         
disposizione  di cui al presente comma relativamente al personale dei         
comparti   sicurezza   e   difesa,  tenendo  conto  delle  rispettive         
peculiarita'  ordinamentali. Le disposizioni di cui al presente comma         
non si applicano a magistrati e professori universitari.                      

                                 art. 73
Part time                                                                     

Testo: in vigore dal 25/06/2008
  1.  All'articolo 1,  comma 58, della legge 23 dicembre 1996, n. 662         
sono apportate le seguenti modificazioni:                                     
    a) al  primo  periodo  le  parole: "avviene automaticamente" sono         
sostituite      dalle     seguenti:     "puo'     essere     concessa         
dall'amministrazione";                                                        
    b) al   secondo   periodo  le  parole  "grave  pregiudizio"  sono         
sostituite da "pregiudizio";                                                  
    c) al  secondo  periodo  le  parole  da:  "puo' con provvedimento         
motivato" fino a "non superiore a sei mesi" sono soppresse;                   
    d) all'ultimo   periodo,  dopo  le  parole:  "il  Ministro  della         
funzione pubblica e con il Ministro del tesoro" sono sostituite dalle         
seguenti:   "Il   Ministro   per   la   pubblica   amministrazione  e         
l'innovazione e il Ministro dell'economia e delle finanze".                   
  2.  All'articolo 1,  comma 59, della legge 23 dicembre 1996, n. 662         
sono apportate le seguenti modificazioni:                                     
    a) le parole: "al 50" sono sostituite dalle seguenti: "al 70";            
    b) dopo  le  parole  predetti risparmi, le parole da "puo' essere         
utilizzata"  fino  a  "dei  commi da  45  a 55" sono sostituite dalle         
seguenti:  "e' destinata, secondo le modalita' ed i criteri stabiliti         
dalla  contrattazione  integrativa,  ad  incentivare la mobilita' del         
personale  esclusivamente  per  le  amministrazioni che dimostrino di         
aver  provveduto  ad  attivare  piani di mobilita' e di riallocazione         
mediante   trasferimento   di   personale   da   una  sede  all'altra         
dell'amministrazione stessa.";                                                
    c) le   parole  da  "L'ulteriore  quota"  fino  a  "produttivita'         
individuale e collettiva" sono soppresse.                                     

                                 art. 74
Riduzione degli assetti organizzativi                                         

Testo: in vigore dal 25/06/2008
  1.  Le  amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo,         
ivi  inclusa  la  Presidenza  del Consiglio dei Ministri, le agenzie,         
incluse  le  agenzie  fiscali  di  cui  agli articoli 62, 63 e 64 del         
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni         
e integrazioni, gli enti pubblici non economici, gli enti di ricerca,         
nonche'  gli  enti  pubblici  di  cui  all'articolo 70,  comma 4, del         
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni         
ed  integrazioni,  provvedono  entro  il  31 ottobre  2008, secondo i         
rispettivi ordinamenti:                                                       
    a) a  ridimensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo         
principi  di  efficienza,  razionalita'  ed economicita', operando la         
riduzione  degli  uffici dirigenziali di livello generale e di quelli         
di livello non generale, in misura non inferiore, rispettivamente, al         
20   e   al  15  per  cento  di  quelli  esistenti.  A  tal  fine  le         
amministrazioni adottano misure volte:                                        
      alla     concentrazione     dell'esercizio    delle    funzioni         
istituzionali, attraverso il riordino delle competenze degli uffici;          
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